
   
CONVENZIONE  

 
AZIONI DI SISTEMA PER PROMUOVERE LA CONOSCENZA SULLE TEMATICHE 

ISTITUZIONALI E LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI ATTRAVERSO LA 
CONSULTAZIONE ANCHE CON STRUMENTI TELEMATICI 

TRA 
 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le riforme istituzionali, di seguito 
denominato anche “Amministrazione”, con sede in Roma, Largo Chigi n. 19, codice fiscale n. 
80188230587, rappresentato per la firma del presente atto dal Capo del Dipartimento, Prof. Lorenzo 
Spadacini, domiciliato per la carica presso la sede sopra indicata; 
 

E 
 

FORMEZ PA - Centro servizi, assistenza, studi e formazione per l’ammodernamento delle P.A. (di 
seguito denominato “Formez PA”), con sede in Viale Marx, n. 15, Roma, codice fiscale 
80048080636, nella persona del Commissario Straordinario e rappresentante legale pro-tempore, avv. 
Luisa Calindro. 
 

PREMESSO CHE 
 

- La Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le riforme istituzionali ritiene 
prioritario perseguire l’obiettivo di promuovere e sviluppare le conoscenze e l’utilizzo degli 
istituti di democrazia diretta e degli altri strumenti di partecipazione e consultazione e di 
sviluppare le metodologie e i processi di consultazione; 

- l’art. 5 del dlgs. n. 50/2016 definisce i presupposti che legittimano l’affidamento in house di 
contratti pubblici e riconosce, sulla base degli stessi, la configurazione di Formez PA quale 
organismo in house della Presidenza del Consiglio dei Ministri;  

- l’ANAC, con delibera n. 1042 del 14/11/2018, ha effettuato l’iscrizione del Formez PA  
nell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante 
affidamenti diretti nei confronti di proprie “società” in house, quale ente in house della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e delle amministrazioni associate;  

- le attività oggetto della presente Convenzione risultano coerenti con la nuova missione 
istituzionale del Formez PA, così come individuata nella seduta assembleare del 14 novembre 
2014; 

- Formez PA possiede un know-how importante e consolidato in materia di supporto al 
coordinamento amministrativo, di formazione specialistica, di trasparenza, di consultazione e 
partecipazione, ambiti che rappresentano l’oggetto di intervento richiesto dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le riforme istituzionali. In particolare, il  Formez PA:  
a) dispone di qualificate professionalità e competenze specialistiche in materia di progettazione e 
realizzazione di attività di supporto alle attività di consultazione e promozione della 
partecipazione; 
b) ha fornito supporto alle attività di consultazione promosse da soggetti pubblici; 
c) è, quindi, in grado di supportare la progettazione e lo sviluppo congiunto di metodologie 
innovative e di assicurare una più veloce ed efficace realizzazione delle azioni di supporto e 
affiancamento descritte nel progetto di massima, consentendo un migliore rapporto tra costi e 



benefici delle attività progettuali nonché una migliore qualità del servizio offerto grazie 
all’esperienza, alle competenze e alle conoscenze di cui è in possesso, assicurando altresì un 
ottimale utilizzo delle risorse pubbliche; 

- con nota prot. 897 del 12 dicembre 2018 il Dipartimento per le riforme istituzionali ha chiesto al 
Formez PA di predisporre un’offerta tecnica ed economica per la realizzazione delle attività 
descritte nella stessa; 

- con nota prot. n. U-017070/2018 del 20 dicembre, successivamente modificata ed integrata con 
nota prot. n. U-017198/2018 del 27/12/2018 per la realizzazione del progetto “Azioni di sistema 
per promuovere la conoscenza sulle tematiche istituzionali e la partecipazione dei cittadini 
attraverso la consultazione anche con strumenti telematici”;  

- Formez PA contribuisce alla realizzazione del progetto, facendosi carico dei costi interni, in 
considerazione della particolare rilevanza per il proprio ruolo istituzionale della iniziativa, anche 
al fine di trasferire alle altre amministrazioni strumenti ed esperienze innovative per la 
consultazione on line dei cittadini; 

- è intenzione delle Parti di cooperare nell’ambito della realizzazione di un progetto denominato 
“Azioni di sistema per promuovere la conoscenza sulle tematiche istituzionali e la partecipazione 
dei cittadini attraverso la consultazione anche con strumenti telematici” al fine di conseguire 
obiettivi comuni di interesse pubblico;  

- al progetto è stato assegnato il seguente CUP D51F18000140001; 
 

VISTO CHE 
 

- l’articolo 23, comma 1, del D.P.C.M. 1 ottobre 2012, individua nel Dipartimento per le riforme 
istituzionali la struttura che assicura il supporto alle funzioni di coordinamento, di indirizzo, di 
promozione di iniziative, anche normative, nonché ad ogni altra funzione attribuita dalle vigenti 
disposizioni al Presidente nell'area funzionale delle riforme istituzionali; 

- l’articolo 5 del D.M. 21 settembre 2015, concernente l’organizzazione del Dipartimento per le 
riforme istituzionali, prevede che esso provvede, tra l’altro, alle relazioni con il pubblico, alle 
attività di comunicazione ed informazione, nonché alla definizione di altre iniziative in attuazione 
di direttive dell'Autorità politica, nelle materie di propria competenza, svolgendo tutte le relative 
procedure di legge; 

- l’articolo 2, commi 1 e 2, lettere b) e c), del D.P.C.M. 27 giugno 2018 conferisce al Ministro per 
i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta la delega a esercitare le funzioni di 
coordinamento, di indirizzo, di vigilanza, di verifica e di promozione di iniziative, anche 
normative, nonché ogni altra funzione attribuita al Presidente del Consiglio dei ministri 
relativamente alle riforme istituzionali, anche costituzionali, e alle riforme elettorali e, in 
particolare, «allo sviluppo e al coordinamento, in raccordo con i ministri competenti, dell'attività 
di consultazione pubblica su tematiche di rilevante interesse pubblico e sociale, anche attraverso 
l'utilizzo di strumenti telematici» nonché «all’individuazione di misure volte a favorire una 
maggiore partecipazione dei cittadini all'attività delle istituzioni, anche a livello locale tenendo 
conto dell'autonomia dei singoli enti costituzionalmente riconosciuti»; 

- il D.P.C.M. del 15 dicembre 2017 concernente l’approvazione del Bilancio di previsione per 
l’anno 2018 e la Direttiva del Segretario Generale per l’azione amministrativa per l’anno 2018 
assegnano al Dipartimento per le riforme istituzionali (Centro di responsabilità 05 “riforme 
istituzionali”) l’obiettivo, rispettivamente, strutturale e strategico di «promuovere e sviluppare 



l’informazione e la conoscenza delle tematiche istituzionali nei cittadini, anche con la 
pubblicazione sul sito web istituzionale in formato accessibile e/o con altri mezzi e strumenti, di 
analisi e approfondimenti»;  

- il decreto del 30 luglio 2018, registrato alla Corte dei Conti in data 7 agosto 2018 al n. 1654, con 
il quale è stato conferito al Professor Lorenzo Spadacini, l’incarico di Capo del Dipartimento per 
le riforme istituzionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

- l’Accordo ex art. 15 della legge n.  241/1990 del 20 dicembre 2018 tra il Dipartimento per le 
riforme istituzionali (DRI) e il Dipartimento della funzione pubblica (DFP), finalizzato 
all’attuazione della delega di funzioni di cui al citato D.P.C.M. del 27 giugno 2018 prevede azioni 
per il rafforzamento delle politiche di consultazione delle pubbliche amministrazioni italiane 
attraverso il rilancio del portale www.partecipa.gov.it; 

- le attività previste dall’Accordo tra DRI e DFP necessitano, per la loro attuazione, di un supporto 
tecnico-specialistico in grado di realizzare attività finalizzate alla promozione e allo sviluppo delle 
conoscenze sulle tematiche istituzionali nonché dell’utilizzo degli istituti di democrazia diretta e 
degli altri strumenti di partecipazione e consultazione; 

- con il decreto prot. ID 21870471 del 27/12/2018 il Capo del Dipartimento per le riforme 
istituzionali ha assunto la determina a procedere all’affidamento in house; 

- con nota del Capo del Dipartimento per le riforme istituzionali prot. 975 del 27/12/2018 è stato 
approvato il progetto di massima sopra citato presentato dal Formez PA. 
 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 

Articolo 1 
(Premesse) 

 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 
 

Articolo 2 
(Oggetto) 

 
La presente Convenzione disciplina gli impegni delle Parti nella realizzazione del progetto le cui 
attività sono dettagliate nell’Allegato Tecnico – progetto di massima richiamato nelle premesse e che 
fa parte integrante della stessa Convenzione. 
La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le riforme istituzionali affida al Formez 
PA la realizzazione delle seguenti linee di attività: 

1. Promozione e sviluppo delle conoscenze e dell’utilizzo degli istituti di democrazia 
diretta e degli altri strumenti di partecipazione e di consultazione;  
2. Sviluppo delle metodologie e dei processi di consultazione on line. 

Le attività sono specificate nell’Allegato tecnico - progetto di massima alla presente Convenzione. 
L’Amministrazione si impegna ad assicurare al referente di Formez PA le informazioni e i dati di cui 
si condivida la necessità per lo sviluppo dell’iniziativa. 
Formez PA si impegna a realizzare tutte le attività specificate nell’Allegato Tecnico – progetto di 
massima, con le caratteristiche, le modalità e la tempistica in esso descritte e a presentare un progetto 
esecutivo entro 30 giorni dalla sottoscrizione della presente Convenzione, da approvarsi entro 15 



giorni dalla ricezione dello stesso progetto esecutivo da parte della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per le riforme istituzionali e aggiornabile su richiesta di questo Dipartimento.  
Qualora il progetto esecutivo presentato risultasse inadeguato o insufficiente, o in ogni caso non 
corrisponda agli obiettivi della presente Convenzione, il Formez PA dovrà conformarsi alle 
indicazioni formulate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le riforme 
istituzionali entro 10 giorni dalla comunicazione delle stesse. 
 
 

Articolo 3 
(Piano finanziario) 

 
L’importo complessivo per la realizzazione delle attività, di natura istituzionale, oggetto della 
presente Convenzione, ammonta a €120.000 (centoventimila/00) escluse dal campo di applicazione 
dell’IVA, come di seguito ripartito: 
 attività di realizzazione a carico della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 

riforme istituzionali €80.000,00 (ottantamila/00); 

 attività di realizzazione a carico di FORMEZ PA € 40.000,00 (quarantamila/00). 
 
 

Articolo 4 
(Gestione del contributo e modalità di erogazione) 

 
Il contributo della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le riforme istituzionali 
nella misura non superiore a € 80.000,00 (ottantamila/00) sarà erogato a Formez PA come segue:  
- prima rata, dopo sei mesi di attività, dell’importo massimo di € 40.000,00 (quarantamila/00) da 

erogare entro 30 giorni dall’approvazione del rendiconto dei costi sostenuti e rendicontati da 
Formez PA; 

- saldo finale fino all’importo complessivo di € 80.000,00 (ottantamila/00) da erogare entro 30 
giorni dall’approvazione del rendiconto dei costi sostenuti e rendicontati da Formez PA. 

Le rendicontazioni di Formez PA dovranno specificare e dettagliare quali spese sostenute sono a 
carico del contributo della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le riforme 
istituzionali e quali a carico del contributo di Formez PA, mediante: 

a) un rendiconto dettagliato delle spese effettivamente sostenute; 
b) una relazione dettagliata delle attività realizzate nel periodo di riferimento, contenente per 

ciascuna linea di attività, l’elenco degli eventuali output comprovanti l’attività; 
c) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445) relativa 

alle spese effettivamente sostenute per la realizzazione delle attività, che devono 
corrispondere a pagamenti effettuati e giustificati da fatture quietanzate o da documenti 
contabili di valore probatorio; 

d) dichiarazione attestante l’adempimento di tutte le prescrizioni fiscali e previdenziali.  
Il pagamento da corrispondere sarà effettuato, previa approvazione della rendicontazione, 
dall’Amministrazione, dietro presentazione di note a debito, esclusivamente su conto corrente tramite 
lo strumento del bonifico bancario, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni ai sensi dell’art.3, comma 1, della legge 13 agosto 2010, n.136, e 
s.m.i.  
Formez PA ha comunicato gli estremi identificativi del conto corrente corrispondenti al seguente 
codice IBAN: IT83 C010 0503 2390 0000 0000 018 presso Banca Nazionale del Lavoro - Agenzia 
9.  
Il Codice Univoco IPA associato all’Ufficio dell’Amministrazione è il seguente: CJCDEB. 



Formez PA si impegna a rendere tempestivamente note le eventuali variazioni che, in corso di 
esecuzione del presente Accordo, si verificassero nelle modalità di pagamento indicate, con formale 
comunicazione. In assenza di tale comunicazione, i pagamenti effettuati secondo le modalità descritte 
nel presente articolo avranno effetto liberatorio per la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento per le riforme istituzionali. 
 
 

Articolo 5 
(Responsabilità ed obblighi di Formez PA) 

 
Formez PA si impegna, nel rispetto della normativa vigente, a: 
- assicurare la realizzazione completa delle attività di cui al progetto esecutivo approvato; 
- corrispondere la propria quota di finanziamento pari a €40.000,00 (quarantamila/00); 
- assicurare il corretto svolgimento delle attività progettuali e presentare i rendiconti finanziari delle 

spese sostenute; 
- verificare che siano assicurati tutti gli adempimenti previsti dalla normativa vigente connessi alle 

attività del personale, ad esclusione del personale dipendente dell’Amministrazione, con 
particolare riferimento alle prescrizioni assicurative e previdenziali; 

- mettere a disposizione della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le riforme 
istituzionali ogni elemento utile di valutazione, al fine di verificare la corretta gestione del 
progetto; 

- realizzare le attività secondo il cronoprogramma previsto nel progetto esecutivo e comunque a 
completare le predette attività entro il 31 dicembre 2019; 

- comunicare formalmente al DRI la data di avvio e di chiusura delle attività; 
- riportare in tutti gli atti amministrativi il CUP di progetto.  

 
Articolo 6 

 (Comitato di monitoraggio) 
 

Per assicurare un adeguato monitoraggio delle attività oggetto della Convenzione, il Dipartimento per 
le riforme istituzionali istituisce un apposito Comitato di monitoraggio costituito da tre membri, di 
cui almeno uno con qualifica dirigenziale.  

Il Comitato esamina la documentazione trasmessa da Formez PA, secondo quanto previsto dall’art. 
4, verificando la corrispondenza tra le attività realizzate e quelle previste dalla presente Convenzione, 
anche ai fini dell’autorizzazione a Formez PA all’emissione della nota di debito. 

 
Articolo7 

(Responsabilità e obblighi dell’Amministrazione) 
 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le riforme istituzionali si impegna a: 
- assicurare al referente di Formez PA le informazioni e i dati di cui si condivida la necessità per 

lo sviluppo dell’iniziativa;  
- provvedere all’erogazione dei pagamenti a favore di Formez PA, dopo aver svolto le attività di 

verifica della rendicontazione delle spese da quest’ultimo sostenute ed entro l’importo massimo 
di €80.000,00 (ottantamila/00). 

-  
 



Articolo 8 
(Variazioni al Progetto) 

Ogni eventuale successiva modifica o variazione del Progetto esecutivo dovrà essere preventivamente 
condivisa e approvata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento per le riforme 
istituzionali, che procede sulla base del parere del Comitato di cui all’articolo 6. In ogni caso non sarà 
ammessa alcuna modifica al progetto che possa comportare un onere finanziario aggiuntivo per la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le riforme istituzionali. 
 
 

Articolo 9 
(Rapporti Amministrazione – Formez PA) 

 
Formez PA solleva il Dipartimento per le riforme istituzionali da ogni responsabilità penale e civile 
verso terzi, ivi comprese le responsabilità derivanti da rapporti di lavoro, comunque connesse alla 
realizzazione e all’esercizio delle attività affidate. Nessun ulteriore onere o responsabilità potranno 
essere posti a carico del Dipartimento per le riforme istituzionali oltre al pagamento di quanto stabilito 
a fronte delle attività effettivamente realizzate. 
Formez PA è impegnato a conservare e mettere a disposizione del Dipartimento per le riforme 
istituzionali tutta la documentazione contabile, comprensiva dei documenti amministrativi originali 
per 5 (cinque) anni dal termine di conclusione delle attività.  
 

Articolo 10 
(Referenti) 

 
I referenti per l’attuazione di quanto previsto nella presente Convenzione sono Silvia Paparo per la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento per le riforme istituzionali e Salvatore Marras per 
Formez PA. 
È facoltà delle Parti, in qualunque momento, nominare un nuovo referente; tale nomina si intende 
efficace solo dopo la comunicazione all’altra Parte. 

 
Articolo 11 

 (Elaborati prodotti) 
 

Tutto il materiale prodotto nello svolgimento delle attività oggetto della Convenzione è di esclusiva 
proprietà del Dipartimento. 

Previa espressa autorizzazione del Dipartimento, Formez PA potrà utilizzare tale materiale a 
condizione che sullo stesso venga riportato il logo del Dipartimento, con l’indicazione di quanti ne 
hanno curato la produzione.  
 

Articolo 12 
(Riservatezza e proprietà delle informazioni) 

 
Formez PA si impegna a non divulgare i dati e le informazioni che gli saranno forniti 
dall’Amministrazione nel corso dello sviluppo dell’iniziativa oggetto della presente Convenzione. La 
diffusione all’esterno, da parte di Formez PA, di informazioni sulle attività e sui risultati del progetto, 
ad esempio in occasione di seminari e convegni, dovrà essere preventivamente autorizzata dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Riforme Istituzionali e riportare il logo 
del Dipartimento.  
L’Amministrazione si impegna a citare formalmente Formez PA nei documenti e nelle relazioni sul 
progetto che potranno essere diffusi all’esterno.  
 



Articolo 13 
(Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari) 

 
Formez PA, a pena di nullità della presente Convenzione, assume l’obbligo della tracciabilità dei 
flussi finanziari, secondo quanto previsto dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n.136 e s.m.i. 
In caso di inadempimento di quanto disposto dal presente articolo la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per le Riforme Istituzionali procederà all’immediata risoluzione del contratto.  
 

Articolo 14 
(Diritto di recesso) 

 
Il Dipartimento può recedere in qualunque momento dagli impegni assunti con la presente 
Convenzione nei confronti del Formez PA qualora, a proprio giudizio, nel corso dello svolgimento 
delle attività, intervengano fatti o provvedimenti i quali modifichino la situazione esistente all’atto 
della stipula della Convenzione e ne rendano impossibile o inopportuna la sua conduzione a termine. 
In tale ipotesi saranno riconosciute a Formez PA le spese sostenute alla data di comunicazione scritta 
del recesso nonché quelle che, ancorché non materialmente effettuate, risultino già definitivamente 
vincolanti. 
 

Articolo 15 
(Revoca) 

 
Il Dipartimento si riserva la facoltà di revocare l’affidamento delle attività oggetto della Convenzione 
al Formez PA qualora quest’ultimo non dovesse rispettare i termini, le condizioni e le modalità di 
attuazione previsti dalla presente Convenzione. 
In ogni caso, saranno comunque riconosciute al Formez PA le spese eventualmente sostenute e gli 
impegni vincolanti assunti a fronte di attività già svolte alla data di comunicazione della revoca. 
 

Articolo 16 
 (Osservanza della normativa nazionale e comunitaria) 

 
In tutti gli affidamenti a soggetti esterni il Formez PA resta impegnato all’osservanza delle norme 
nazionali e comunitarie in materia di appalti di servizi e procedure di evidenza pubblica. 

 
Articolo 17 

(Decorrenza, durata, registrazione e proroga) 
 

La presente Convenzione avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione e ha durata fino al 31 dicembre 
2019. 
Essa è vincolante:  

a) per il Formez PA dalla data della sua sottoscrizione; 
b) per la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le riforme istituzionali, 

dall’avvenuta registrazione, da parte degli organi di controllo, dell’Accordo tra il 
Dipartimento per le riforme istituzionali e il Dipartimento della Funzione pubblica, citato in 
premessa, nonché della presente Convenzione.  

Nulla è dovuto a Formez PA per le attività iniziate prima della formalizzazione dei suddetti controlli 
nel caso in cui gli stessi abbiano avuto esito negativo. 
Eventuali proroghe delle attività rispetto a quanto previsto nel progetto esecutivo approvato possono 
essere concesse, previa motivata richiesta di Formez PA, pervenuta al DRI almeno 45 giorni prima 
della conclusione delle attività e formalmente autorizzate da parte del DRI. 



 
Art. 18 

(Modifiche e foro competente) 
 

La presente Convenzione può essere integrata o modificata consensualmente dalle Parti ai fini del 
migliore perseguimento delle finalità. 
Le Parti convengono di definire in via amichevole qualsiasi vertenza che possa nascere 
dall’interpretazione e dall’esecuzione della presente Convenzione.  
Per ogni ulteriore controversia è competente il Foro di Roma. 
 
 

per la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per le riforme istituzionali 

Prof. Lorenzo Spadacini 
 

 
per Formez PA 

Avv. Luisa Calindro 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Approvazioni specifiche 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 del Codice Civile sono espressamente approvate le clausole 
contenute negli articoli: 4. Gestione del contributo e modalità di erogazione; 5. Responsabilità ed 
obblighi di Formez PA; 14. Recesso; 15. Revoca; 17. Decorrenza, durata, registrazione e proroga. 
 

                                                                               per Formez PA 
                                                                               Avv. Luisa Calindro 

  



Allegato tecnico – Progetto di massima 

 
Titolo 

Azioni di sistema per promuovere la conoscenza sulle tematiche istituzionali e la partecipazione dei 
cittadini attraverso la consultazione anche con strumenti telematici 

Amministrazione di riferimento 

Dipartimento Riforme Istituzionali (DRI), Presidenza Consiglio dei Ministri 

Obiettivi e risultati attesi 

L’obiettivo generale del progetto è di promuovere la conoscenza sulle tematiche istituzionali e la 
partecipazione dei cittadini attraverso la consultazione anche con strumenti telematici. 

In particolare il progetto intende perseguire le seguenti finalità 

● accrescere la conoscenza e la partecipazione dei cittadini sulle tematiche istituzionali 
attraverso la consultazione anche con strumenti telematici 

●  accrescere la capacità delle amministrazioni di promuovere la partecipazione.  
 

I risultati attesi del progetto sono: 

● maggiore conoscenza sulle tematiche istituzionali e utilizzo da parte dei cittadini e delle 
amministrazioni degli istituti e degli strumenti di partecipazione  

● sviluppo dei metodi e dei processi di consultazione on line e individuazione e applicazione di 
strumenti web aperti e riusabili. 

Attività 

Il progetto si articola in 2 linee di attività: 

1. Promozione e sviluppo delle conoscenze e dell’utilizzo degli istituti di democrazia diretta e 
degli altri strumenti di partecipazione e di consultazione; 

2. Sviluppo delle metodologie e dei processi di consultazione on line 

La Linea 1 è finalizzata a promuovere lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze in materia 
istituzionale e dell’utilizzo da parte dei cittadini e delle amministrazioni degli istituti di democrazia 
diretta e degli altri strumenti di partecipazione e della consultazione anche telematici. 

Prevede la progettazione, sulla base degli indirizzi del DRI e realizzazione delle seguenti attività:  

● Seminari on line e altre attività per la diffusione delle iniziative e delle consultazioni; 
● Monitoraggio delle attività di partecipazione e consultazione svolte a livello regionale e 

locale; 
●  Raccolta, promozione e diffusione delle buone pratiche anche attraverso iniziative 

premiali. 



● formazione on line sulle competenze di base sui temi della partecipazione e della 
consultazione attraverso corsi di formazione on line. 

La Linea 2 è finalizzata allo sviluppo e all’implementazione delle metodologie e delle tecniche di 
consultazione. Prevede la progettazione e realizzazione delle seguenti attività: 

● supporto alla realizzazione di consultazioni on line sui temi di interesse del DRI attraverso 
l’uso di diversi strumenti quali ideario, commentario, LimeSurvey; 

● supporto alla redazione del portale partecipa.gov.it e al miglioramento della visibilità sui 
motori di ricerca; 

● supporto all’implementazione e allo sviluppo delle metodologie e delle tecniche di 
consultazione, sulla base del monitoraggio della prima fase applicativa; 

● attività di help-desk rivolte alle amministrazioni regionali, locali, ai cittadini, alle imprese e 
alle loro associazioni.  

A tale fine, si prevede la costituzione di un gruppo di lavoro, al quale potranno aggiungersi esperti 
esterni, individuati sulla base delle competenze specialistiche richieste dalle specifiche attività. 

Destinatari 

Le attività si rivolgono alle PA centrali, regionali e locali, ai cittadini e alle associazioni 

Risorse umane 

Nella tabella che segue è indicato l’impegno in termini di giornate di lavoro stimate per linea di 
attività, per livello di esperienza e per competenze. Tali figure saranno integrate di volta in volta con 
esperti per i diversi domini tematici. Complessivamente si prevede un impegno di 290 giornate 
persona (delle quali 90 di risorse interne a Formez PA). 

Linea di 
attività 

Senior / 
Junior 

Aree di 
competenza 

Attività Unità Interno / 
esterno 

N. gg 
stimate 

Coordinamento Senior Project 
management 

Referente della convenzione: 
garantisce il coordinamento e 
la coerenza dell’intero 
progetto  

1 Interno  20 

Coordinamento Senior Esperti gestione 
rendicontazione 
e controllo e 
supporto ICT 

Personale esperto afferente 
agli uffici di staff per 
amministrazione, acquisizione 
di beni e servizi, gestione, 
controllo e rendicontazione 
delle attività e delle spese, 
supporto tecnologico 

6 interno  30 

Linea 1 Senior Esperto 
tematico 
partecipazione 

Collabora alla realizzazione 
delle attività contribuendo con 
le proprie competenze a 
presidiare e implementare le 
azioni di formazione e 
diffusione 

1 interno  20 



Linea 2 Senior Esperto 
tematico 
tecnologie open 
source 

Collabora alla realizzazione 
delle attività contribuendo con 
le proprie competenze a 
presidiare e implementare gli 
strumenti per la 
partecipazione on line 

1 interno  20 

Linea 1 Senior Esperti tematici 
partecipazione 

Collaborano alla realizzazione 
delle attività contribuendo con 
le proprie competenze a 
presidiare e implementare le 
consultazioni, la redazione e gli 
eventi 

4 esterno  76 

Linea 2 Senior Esperti tematici 
tecnologie open 
source 

Collaborano alla realizzazione 
delle attività contribuendo con 
le proprie competenze a 
presidiare e implementare gli 
strumenti per la consultazione 

4 esterno 124 

 

Risorse finanziarie 

Il progetto ha un costo di 120.000€ con un impegno condiviso tra DRI (80.000€ destinati ai costi 
esterni) e Formez PA (40.000€ relativi ai costi interni). 

Formez PA contribuisce alla realizzazione del progetto, facendosi carico dei costi interni, in 
considerazione della particolare rilevanza per il proprio ruolo istituzionale della iniziativa, in 
particolare per poter trasferire alle altre amministrazioni strumenti ed esperienze innovative per la 
consultazione on line dei cittadini. 

 

Voce Costi interni Costi esterni Totale € 
Realizzazione   90.000 

Linea 1 Sviluppo conoscenze 5.000 30.000  
Linea 2 Processi di consultazione on line 5.000 50.000  

Direzione, coordinamento e monitoraggio 20.000  20.000 
Spese generali 10.000  10.000 

TOTALE   120.000  

Il costo medio a giornata persona (escluse le spese di mobilità) è per le risorse interne è circa €323 
e per le risorse esterne €380. 

Rendicontazione dei costi  

Il costo delle attività è assimilabile a un contributo per la copertura delle spese, rendicontate a costi 
reali, senza margini di profitto1. Formez PA, espone il valore economico delle attività prestate, con 

                                                      
1 Si segnala, a tale proposito che la comparazione dei costi a giornata uomo di Fomez PA con le informazioni e i dati 
pubblici relativi alle procedure di gara già aggiudicate (lotti Consip inerenti l’AT ai Programmi Operativi Nazionali: Lotto 
8, Lotto 9 e 10) evidenzia che si tratta di costi equivalenti. 



una puntuale rendicontazione dei costi sostenuti, distinguendo tra le risorse interne, quelle esterne 
e le spese generali per la realizzazione di un progetto. Tale attività è sottoposta a verifiche, sia 
interne che esterne, e supportata dal portale della Rendicontazione2 che rende più agevole ed 
efficace il controllo da parte dell’Amministrazione Committente. I costi sono rendicontati 
analogamente a quanto previsto dal Regolamento 1303/2013, per le diverse categorie di costo: 

 rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati per il personale esterno, le 
spese di mobilità e i beni e servizi;  

 tabelle standard di costi unitari per il personale dipendente;  

 finanziamenti a tasso forfettario fino al 15 % dei costi diretti ammissibili del personale (interno 
ed esterno) senza che vi sia un obbligo di eseguire un calcolo per determinare il tasso applicabile 
ai sensi dell’art. 68 par.1 p.to b) del Regolamento comunitario 1303/2013. 

Per la realizzazione delle attività Formez PA utilizza procedure di selezione dei fornitori e dei 
consulenti rispondenti a criteri di evidenza pubblica. 

Le attività realizzate da Formez PA sono considerate al di fuori del campo di applicazione dell’IVA. 

Durata  

Il progetto dura 12 mesi. 

Attività Mesi 

 G  F M A M G L A S O N D 

Linea 1 Sviluppo conoscenze                     

Webinar             

Buone pratiche             

Corso on line             

Monitoraggio             

Linea 2 Processi di consultazione on line                     

Consultazioni                       

Redazione             

Modelli e metodologie consultazione                       

Help desk             

 

                                                      
2 https://monitoraggioprogetti.formez.it/privatehome 
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